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NANTO

la cimasa sporgente poggiata su un fregio pulvinato.
L’interno è invaso da sterpi; è scomparso anche il ca-
minetto cinquecentesco con lesene scanalate ricor-
dato da Cevese. Il Da Schio riporta, nei suoi Memo-
rabili, alla voce Oliviera Francesco Antonio, alcune
fotografie della casa, completa di muro di cinta aper-
to sulla via da portali bugnati. Sulla scorta di queste
indicazioni, Cevese ritiene di poter identificare in
questa casa l’edificio citato da Palladio nel Proemio
dei suoi Quattro Libri (1570), in cui ricorda l’Olivie-
ra come architetto eccellente per una sua fabbrica
realizzata in questa zona. 

Tra le vecchie case del nucleo antico di Nanto, ai
piedi delle colline, sorgono le rovine di questo edifi-
cio cinquecentesco. Volgeva la facciata occidentale
alla strada e quella orientale, architettonicamente
più definita, verso una corte oggi quasi del tutto edi-
ficata. Questo prospetto era ritmato in modo sem-
plice e regolare da due finestre rettangolari per lato
che inquadravano il portale; a questi cinque fori cor-
rispondevano altrettanti quadrati nel sottotetto (Ce-
vese 1971). Della villa, da tempo in rovina, non ri-
mangono che pochi tratti di muratura e due finestre
del pianterreno a est, con la loro cornice modanata e
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